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M. PIOONE

Esistenza e calcolo délia soluzione di un certo problenia

al coatorno per il sistema di equazioni

d e i r elast ici tà bidimensionale (*)•

Nota di MATTRO PICONE (a Eoma).

Sunto. - St dimostra che ad una déformations elastica dt una regione
piana, isotropa e omogenea, occupante, nel suo stato naturale, un do-
minio semplicemente connesso, sollecttata da note forse, si possono arbi-
trariamente assegnare, suîla frontiera di quel dominio, la rotazione e
lo s for20 tangenziale.

Nella seduta dell'8 nov. scorso délia Classe di Scienze fisiche
e matematiche delP Accademia Nazionale dei Lincei, ho presentato
una Nota nella quale espongo un metodo d'integrazione del si-
stema di equazioni lineari a derivate parziali competenti alFela
sticità tridimensionale e vorrei ora nella presente osservare i ri-
saltati ai quali il metodo stesso conduce quando lo si applichi al
sistema dell'elasticità bidimensionale. Supporrö anche qui anali-
tiche le funzioni e le curve ehe prenderö in considerazione. Indi-
€hero con D il dominio, limitato e regolare, del piano (x, y\ oc-
cupato dalla regione piana elastica (isotropa e omogenea) jiel suo
stato naturale, con FD la frontiera di D, con h e h le costanti di
LAMÉ e per le componenti Xn e Yn délia pressione esercitata sul-
l'elemento lineare délia regione, nel punto (x, y) e di asse nor-
male n, porrö

Xn = a cos (x, n)~hl cos (y, n), Yn •= X cos (x, n) -h p cos (y, n),

talchè con a e f désignera gli sforzi normali e con X quello tan-
genziale, nel punto (as, y). Indicherö poi con X e Y le componenti
délia forza esterna applicata nel punto (x, y), riferita alPunità di
area, con u e v quelle dello spostamento. con p la rotazione e, per
una funzione f(x, y)y con le concise notazioni/^, fv^ fTTJ /*^,.t*^le
sue derivate parziali. Il sistema di equazioni dell' equilibrio elastico,
che deve essere soddisfatto neirinterno di D, si scrive allora

{1') 1 + *« •+• \ = 0, Y + X. + py = 0,
(1") a = (2h -h k)u* + kvy, p = kUv -+- (2h ~h k)vv, X = h(vv H~ uy).

Si ha
(2) 2p = vx — uy,

(*) Liavoro eseguito neJl'Istituto !N"aziotiale per le Applicazioni del Cal-
colo.
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e quindi, dalle (1"),

(3)

Le condizioni d> integrabilità délie forme differenziali ai secondi
membri delle (3), forniscono, oye si tenga conto delle (1'), Ie equa-
zioni

ih{h •+- fe) feY _ . ±h{h+k) kX

e pertanto r isulta

e Ie condizioni d ' integrabil i tà delle forme differenziali ai secondi
membri di queste forniscono Ie seguenti

(5)

e, ne2 caso efce ie for^e esterne deririno aal potenziale F{x, y)%

ové À ~ d^/dx2 -H 9*/9y2. Si hanno dunqtie i teoremi :
I. Ad una deformazione elastica della regione, occupante nel suo

stato naturale il dominio ~D, supposto semphcemente connesso, sol*
lecitata da note forze esterne, si possono arbürariamente assegnare :

a) su FD la rotazione p e lo sforzo tangenziale À, b) in due
punti (x0, y0) e (xl5 y j d* D — FD ?o spostamento e gli sforzi nor-
mali, oppure se (xt — yo)(y1 ™ y0) 4

1 0, gli spostammti in entramM.
In seguito a do la deformazione risulta determinata e si calcola
mediante la risolu$ione di due problemi di Dirichlet nel mano.

II. Qualunque Hia la connessione di D, se Ie forze esterne deri-
vano da una funzione potenziale, definita in un dominio reitango-
lare contenente la regione e decomponibile nella somma di due fun-
zioni L(x) e M.(y), dipendenti, rispettivamente dalla sola x e dalla
sola y, assegnatij arbürariamente, su FD, alla rotazione e allo sforzo
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tangenziale, valori costanti p e X, tali costanti essi riescono in tutto D,
e, detti (x0, y0) un punto di D — FD e a e b d̂ ee costanti, risulta

X

(2h -h k)a — kb
4fe( + fc)

X

(x — ;

I I I . Qualunque sta la connessione del dominio D, se Ie compo-
nenti X e Y della forza esterna sono date da polinomi in x e y,
comunque si assumano due polinomi p e \ verificanti Ie (5), Ie (4)
e (3) forniscono polinomi esprimenti gli sforsi normali e gli sposta-
menti in una deformazione, per la quale p e X sono^ rispettivamente,
la rotazione e lo sforzo tangenmale.


